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Sappiamo già come va a finire...



I nuovi media



In generale, possiamo definire «nuovi media» l’insieme dei mezzi di comunicazione che

utilizzano il linguaggio digitale nella codifica delle informazioni [Flew 2008]. 

Lo strumento che ha permesso la nascita dei nuovi media è stato il processo di 

digitalizzazione – la conversione delle caratteristiche di un fenomeno da continue a 

discrete –, reso possibile dalla nascita e dallo sviluppo del computer

[Riva 2016].

I nuovi media



I pilastri dei nuovi media 

1. Integrazione di canali comunicativi differenti.

2. Interattività: grazie alla variabilità e alla multimedialità

l’utente è libero di scegliere come fruire dei contenuti e 

come interagirci.

3. Automazione: il medium svolge in modo automatico alcune

operazioni sui propri contenuti (es. ottimizzazione video).



I nuovi media

“A partire dagli anni Duemila i media digitali
sono diventati un elemento centrale delle
riflessioni e dell’immaginario delle società

contemporanee, una possibile soluzione a buona 
parte dei problemi economici e sociali, una delle
principali «ossessioni» del nostro tempo […]”



Si nasce?

“Quando avranno quindici anni i nostri figli

dedicheranno probabilmente tra le 1.200 e le 1.500 

ore l’anno alle tecnologie digitali […]. 

Cinque anni più tardi, a vent’anni, avranno

accumulato almeno 10.000 ore […]. 

Una tale quantità di tempo equivale a quanto un 

musicista dovrebbe allenarsi per diventare, 

mettiamo, un pianista o un violoncellista

professionista.” [Palfrey, Gasser, 2008]



Non possiamo non comunicare, possiamo solo 

scegliere come farlo. 

I media ci permettono di farlo senza la necessità della

contiguità spazio-temporale.

I nuovi media



Perché il computer, nato come 

calcolatore, si è trasformato prima in 

un contenitore di dati digitali, poi in 

una macchina da scrivere avanzata, 

per arrivare a essere uno strumento 

di costruzione e condivisione della 

nostra identità sociale e quindi di 

storie?

I nuovi media



I principi del metodo

della lettura ad alta voce condivisa



• Bibliovarietà: prevedere diversi generi, temi, 

culture, tipologie di personaggi e di vicende

narrate per scongiurare il rischio di una “storia

unica” (Adichie, 2009). 

• Sono gli insegnanti che leggono: i docenti danno

un modello implicito di lettura, garantendo

l’accessibilità al testo e facilitando la 

comprensione.



• Quotidianità: si legge tutti i giorni, per trasformare

la pratica in esperienza di crescita, di sviluppo, di 

potenziamento delle competenze.

• Sistematicità e continuità: la lettura è organizzata, 

strutturata e programmata in modo da rendere

tutti partecipi e consapevoli degli obiettivi, 

dell’importanza, delle modalità. La continuità in 

verticale dà valore al percorso;



• Intensità: la durata delle singole sessioni

incrementa in base ai livelli medi di attenzione.

• Progressività: si parte dai testi più accessibili e 

vicini all’esperienza di chi ascolta, per poi 

aumentare la complessità delle storie.

• Socializzazione: la condivisione permette di 

confrontarsi per co-costruire e negoziare i

significati. La socializzazione è un aspetto centrale 

per la progressione degli apprendimenti.



• Centratura sugli studenti: si accettano proposte

di lettura, richieste di interruzione, si incoraggia

la manifestazione di idee e pareri ecc.

• Autonomia: la lettura ad alta voce condivisa è

una didattica, che non necessita di aggiunte, 

postille, schede libro, attività di comprensione. 



Alcuni strumenti...



App di catalogazione dei libri

Principi del metodo:

#quotidianità

#sistematicità

#intensità



App di catalogazione dei libri



App di catalogazione dei libri



#BookTok

Principi del metodo:

# bibliovarietà

# centratura sugli studenti

• Community nata su TikTok nel 2020, dedicata a consigli di lettura, 

recensioni e scoperta di nuovi autori, con un seguito globale di oltre

93 miliardi di visualizzazioni totali (1.3 miliardi in Italia)

• Stando a NPD (catena canadese di vendite di libri che ha studiato il 

mercato editoriale USA), BookTok ha generato un incremento di 

vendite del 60% nel 2023 negli USA

• L'80% degli utenti di BookTok ha meno di 35 anni

• Uno degli aspetti di successo è legato alla forte componente

emozionale che i contenuti trasmettono e al coinvolgimento diretto



#BookTok

Principi del metodo:

# bibliovarietà

# centratura sugli studenti

• Il mondo editoriale considera BookTok un importante strumento di 

marketing, capace di trasformare libri in best-seller grazie alla viralità

dei video. Le case editrici stanno creando strategie specifiche e sezioni

dedicate a BookTok nelle librerie fisiche e online

• I booktoker sono creatori di contenuti che recensiscono libri e danno

consigli in modo rapido e con il linguaggio dei social. Possono

influenzare notevolmente il successo di un libro (es. "La canzone di 

Achille")

• Teen drama e fantasy sono i generi che vanno per la maggiore



Quali vantaggi per gli insegnanti?

• Comprendere gli interessi e i gusti degli studenti

• Scoprire nuovi titoli, anche connessi a temi attuali

• Sfruttare l'entusiasmo per la lettura

• Aprire spazi di condivisione e di espressione

• Rendere la lettura un evento sociale, insegnando anche una

modalità di condivisione che porti a sviluppare competenze

Principi del metodo:

# bibliovarietà

# centratura sugli studenti



ThingLink: un viaggio virtuale nei libri

L'idea di partenza è connettere gli oggetti nel nostro 

ambiente fisico a informazioni digitali su di essi, 

rendendo il processo facile da eseguire per chiunque. 

Grazie ai tour virtuali e con l’uso di altri applicativi, si

può accedere a simulazioni di luoghi e situazioni nel

mondo fisico.

[Le domande inserite nella presentazione sono tratte

da Chambers, Il lettore infinito, Equilibri, 2015.]

Principi del metodo:

# centratura sugli studenti

# socializzazione



Il podcast

• La nascita del podcasting si può far risalire alla fine degli anni 
’90, legata al concetto di download di programmi seriali in 
formato audio.

• Con l’uscita dell’iPod questo tipo di contenuto audio digitale
ha assunto piena importanza e significato (iPod+Broadcast, 
2004).

• La fortuna del podcast è spiegabile da tre fattori congiunti: 
⚬ l’evoluzione tecnologica, sempre più orientata alla

semplicità di fruizione; 
⚬ la crescente domanda di contenuti digitali; 
⚬ il proliferare di nuove piattaforme distributive.

Principi del metodo:

# centratura sugli studenti

# socializzazione

https://blog.osservatori.net/it_it/digital-audio-music-guida


Il podcast

• A livello tecnico si tratta di contenuti digitali “semplici”, di 
file audio di buona qualità, facilmente divulgabili e fruibili.

• Un buon podcast, soprattutto in ottica didattica, si basa su
una progettualità ponderata, la definizione di target e 
format, la registrazione, la post-produzione e la diffusione.

• Si configura come una didattica per competenze altamente
significativa perché sviluppa competenze disciplinari e 
trasversali.

Principi del metodo:

# centratura sugli studenti

# socializzazione



Domande e risposte



Che cosa possiamo fare 

nella nostra 

pratica didattica?



• La scuola è aperta a tutti, ma ottiene

risultati chi ha “scarpe buone” e “passo

lungo”; 

• Che cosa succede a chi entra a scuola e 

non ha un adeguato apparato cognitivo, 

linguistico, mestico, attentivo, 

comunicativo, relazionale, volitivo?



Dati ISTAT sulle abitudini di lettura (maggio 2023)

• Nel 2022 è pari al 39,3% la quota di persone di 6 anni e più che hanno letto nell’ultimo

anno almeno un libro per motivi non strettamente scolastici (erano il 40,8% nel 2021). 

Rilevante la differenza di genere: la percentuale delle lettrici è del 44%, quella dei lettori

del 34,3%.



• Il 17,4% delle persone di 6 anni e più sono lettori “deboli” (leggono al massimo 3 

libri in un anno), il 15,4% lettori “medi” (3-11 libri in un anno). Solo il 6,4% sono, 

infine, lettori “forti” (almeno 12 libri nell’ultimo anno). La quota maggiore di lettori

si osserva tra i giovani fino a 24 anni, con punte più elevate tra gli 11 e i 14 (57,1%).

• In assoluto, il pubblico più affezionato alla lettura è rappresentato dalle ragazze di 

11- 14 anni, tra le quali più di 6 su 10 hanno letto almeno un libro nell’anno.

Dati ISTAT sulle abitudini di lettura (maggio 2023)



È proprio vero che “i giovani non leggono”?!



Siamo un Paese che non legge abbastanza... 



Sappiamo quanto leggere ci faccia bene...

Ricerca commissionata dal Gruppo Mauri Spagnol, realizzata da Cesmer
(Centro di Studi su Mercati e Relazioni Industriali dell’Università di Roma Tre, 2015)





Perché deve essere il docente a leggere?

Alcune stime internazionali sostengono che i genitori che leggono

quotidianamente ai propri figli di 4-9 mesi siano meno del 50% [Kuo e Faber 

Taylor 2004], percentuale probabilmente generosa per l’Italia. 

Britto, Fuligni e Brooks-Gunn [2002] segnalano, invece, che sia solo il 22% 

dei genitori a leggere ogni giorno a bambini di età pari o inferiore ai 12 mesi. 

La propensione dei genitori e degli altri adulti in famiglia a leggere ai bambini 

pare essere in relazione al proprio senso di auto-efficacia, al reddito

familiare, alle abitudini e alle esperienze personali dell'adulto circa la lettura. 

[Batini, Tobia et al. 2020]



Perché deve essere il docente a leggere?

• Lavorare per ridurre le disuguaglianze di contesto, legate a difficoltà personali, culturali, 

economiche ecc.; 

• leggere per dare accesso a narrazioni che altrimenti sarebbero difficili da intercettare;

• per valorizzare l’esperienza di gruppo e la condivisione; 

• perché la lettura autonoma aumenta i divari tra chi già sa e chi ha difficoltà;

• per promuovere competenze; 

• per promuovere pratiche davvero equitative e che mettano studentesse e studenti al centro; 

• perché la scuola ha il dovere di essere un luogo plurale, aperto e democratico.



“El castillo”, installazione dell’artista Jorge Mendez Blake, 2007.



Volevo andare a correre, 

poi all’improvviso

si è annuvolato...



CONTATTI:

bargiacchi.david@gmail.com
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